
REGIONE PIEMONTE BU41 12/10/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 25 settembre 2017, n. 1-5637 
Individuazione del rappresentante legale dell'ente con riferimento all'Anagrafe unica delle 
stazioni appaltanti, ai sensi dell'art. 33 ter del d.l. 179/2012 (conv. con legge 221/2012). 
 

A relazione del Presidente Chiamparino: 
 
Premesso che: 

- il decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179 (Ulteriori misure urgenti per la crescita del paese) 
convertito con legge 221/2012, ha previsto l’istituzione dell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti 
(AUSA) tenuta, nell'ambito della Banca dati nazionale dei contratti pubblici, presso l’Autorità di 
vigilanza sui contratti pubblici (AVCP) oggi Autorità nazionale anticorruzione (ANAC); 
- l’articolo 33 ter, comma 1, del citato decreto legge prevede l’obbligo di iscrizione all'Anagrafe 
unica delle Stazioni appaltanti per le stazioni appaltanti di contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture e il correlato obbligo di aggiornare annualmente i rispettivi dati identificativi; 
- il soggetto nominato dalla stazione appaltante quale Responsabile per l’Anagrafe unica delle 
stazioni appaltanti (RASA), provvede alla verifica ed al successivo aggiornamento delle 
informazioni presenti nell’AUSA; 
- tra i dati inseriti nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti, assumono rilievo quelli attinenti al 
Rappresentante legale dell’ente ossia il soggetto, individuato dall’Amministrazione aggiudicatrice, 
tenuto a comunicare mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorio (ai sensi dell’art. 47 del 
d.p.r. 445/2000) i dati dei responsabili dei procedimenti di appalto o concessione, ai sensi del d.lgs. 
50/2016 (Codice dei Contratti pubblici e delle concessioni). 

Considerato che: 
- a seguito del processo di riorganizzazione dell’Amministrazione regionale che ha visto 
l’istituzione del Settore Trasparenza e Anticorruzione, al cui interno è presente l’Osservatorio 
regionale dei contratti pubblici, è sorta l’esigenza di aggiornare i dati del Rappresentante legale 
dell’Ente, inseriti nell’anagrafe suddetta come prima attuazione e  nelle more della formale 
individuazione del soggetto ritenuto più idoneo all’espletamento del suddetto onere informativo; 
- l’assetto organizzativo della Regione Piemonte prevede la titolarità di potestà rappresentative 
dell’Amministrazione regionale in capo ad ogni dirigente che imputa i relativi atti di gestione 
amministrativa direttamente all’Amministrazione medesima (v. art. 17 della l.r. 23/2008 e art. 95, 
co. 2 dello Statuto piemontese); 
- la rappresentanza dei dirigenti regionali, quale rappresentazione organica della Regione, va tenuta 
distinta dalla potestà di rappresentanza in giudizio della Regione, potestà che compete agli organi di 
direzione politico-amministrativa ed in particolare al Presidente della Giunta regionale (v. art. 16 
della l.r. 23/2008 e artt. 51 e 56, co. 2 dello Statuto piemontese). 

Valutato che: 
- ai fini e per gli effetti dell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti, di cui all’art. 33 ter, comma 1, 
del citato decreto legge, le funzioni del Rappresentante legale dell’Ente si sostanziano nel dovere di 
comunicare, mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorio (ai sensi dell’art. 47 del d.p.r. 
445/2000), i dati dei responsabili dei procedimenti di appalto o concessione, ai sensi del d.lgs. 
50/2016 (Codice dei Contratti pubblici e delle concessioni) ed in quanto tali sono da ritenere 
pertinenti alla competenza gestionale dei dirigenti dell’Amministrazione regionale; 
- nell’ambito delle posizioni dirigenziali del ruolo della Giunta regionale, il dott. Andrea Vanner, 
quale Responsabile del Settore Anticorruzione e Trasparenza, è persona idonea ai rivestire il ruolo 
di Rappresentante legale dell’Ente con riferimento all’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti, ai 
sensi dell’art. 33 ter del d.l. 179/2012 (conv. con legge 221/2012); 
- il dott. Andrea Vanner risulta altresì idoneo poiché già riveste il ruolo di Responsabile per 
l’Anagrafe Unica (RASA), provvedendo alla verifica ed al successivo aggiornamento delle 
informazioni presenti nell’AUSA e, dunque, svolge funzioni connesse e non incompatibili con il 



suddetto dovere informativo relativo ai responsabili del procedimento dei procedimenti di appalto o 
concessione. 

Vista la d.g.r. n. 11-1409 del 11 maggio 2015 che ha riconfigurato le strutture regionali, 
allocando la competenza alla gestione dell’Osservatorio regionale dei contratti pubblici all’interno 
del Settore Trasparenza e Anticorruzione; 

vista la d.g.r. n. 30-1787 del 20 Luglio 2015, che ha nominato responsabile del settore 
Trasparenza e Anticorruzione il dirigente regionale dott. Andrea Vanner; 

vista la d.g.r. 1-2134 del 28 settembre 2015, che ha individuato come Responsabile 
dell’Anagrafe per la Stazione appaltante (RASA) il dott. Andrea Vanner; 

vista la l.r. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale); 

sentito il dirigente interessato ed acquisita la disponibilità del medesimo ad assumere tale 
ulteriore incarico; 

preso atto che l’individuazione di rappresentante legale dell’ente, ai fini dell’art. 33 ter 
comma 1 del d.l. 179/2012 (conv. con legge 221/2012) non dà diritto ad alcun trattamento 
economico ulteriore; 

considerato che il presente atto non comporta oneri finanziari a carico del bilancio regionale; 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della d.g.r. n. 1-

4046 del 17 ottobre 2016. 
Tutto ciò premesso e considerato; 
la Giunta regionale, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 

 
delibera 

 
- di stabilire che il dott. Andrea Vanner, quale Responsabile del Settore Trasparenza e 
Anticorruzione e già individuato come Responsabile dell’anagrafe per la Stazione Appaltante 
(RASA), per la Giunta regionale, assuma il ruolo di rappresentante legale dell’Ente con riferimento 
all’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti, ai sensi dell’art. 33 ter del d.l. 179/2012 (conv. con 
legge 221/2012). 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché sul sito istituzionale dell’ente, nella sezione 
“Amministrazione Trasparente” ai sensi dell’art. 18 del d.lgs. 33/2013. 

 
(omissis) 


